
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 30/07/2019 

 
Comune di Pula 
Città Metropolitana di Cagliari 
_____________________________________________________________________ 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

 n. 2 0 

 

OGGETTO:  RENDICONTO DELL ESERCIZIO 2018 - APPROVAZIONE 

 

L’anno 2019 ( Duemila diciannove) il giorno 30 ( trenta ) del mese di luglio alle ore 18:00 nel Comune di Pula e 
nell’abituale Sala delle adunanze, convocato con appositi avvisi, si è riunito, in seconda convocazione 
ordinaria, il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori: 
                          PRESENTI  ASSENTI 

1. MEDAU CARLA   

2. COLLU             ILARIA   

3. FARNETI     EMANUELE   

4. PIRISINU         OMBRETTA   

5. MASCIA ANGELA   

6. USAI             FILIPPO   

7. AZARA  PIERANDREA   

8. CAPPATO  ALESSANDRO   

9. LECCA CARLA   

10. LUCARELLI SIMONETTA   

11. BERGHI ANDREA   

12. ZUCCA MASSIMILIANO   

13. PITTALUGA ANGELO 
  

14. LOI  ELISABETTA 
  

15. TOCCORI FRANCESCA 
  

16. FA DONATELLA 
  

17. ABIS   ANDREA 
  

TOTALE  PRESENTI  N.  13 TOTALE ASSENTI N. 4 

Assiste il Vice Segretario comunale Dr.ssa Annalisa Porru 

IL PRESIDENTE Carla Medau assume la presidenza e, constatato il numero degli intervenuti per poter 
validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

Nomina degli Scrutatori: 
Lucarelli – Lecca - Fa 
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 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
RESPONSABILE DOTT. EFISIO ALESSANDRO CASCHILI 

 

Oggetto: RENDICONTO DELL ESERCIZIO 2018 - APPROVAZIONE 

 
 
PREMESSO CHE con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi 
contabili fondamentali di coordinamento della finanza pubblica. 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, con 
riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42. 
 
DATO ATTO che pertanto con decorrenza 01 gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 
citato D.Lgs. 118/2011. 
 
RILEVATO che il rendiconto relativo all’’esercizio 2018 deve essere redatto in base agli schemi di cui al D.P.R. 194/1996, 
applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014. 
 
RICHIAMATO l’’art. 227 comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che prevede: ““La dimostrazione dei risultati di 
gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del 
patrimonio””. 
 
VISTO che: 
- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 30/04/2019 è stato approvato il documento unico di programmazione 
(DUP) per il triennio 2019/2021; 
 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 30/04/2019, esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il bilancio di 
previsione 2019/2021 secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/11; 
 
VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 110 del 03/07/2019 relativa a “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 
ai sensi del paragrafo 9.1 dell’’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 
- La deliberazione n. 111 del 03/07/2019 con cui la Giunta comunale ha approvato, ai sensi del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, lo schema del rendiconto della gestione per l’’esercizio finanziario 2018 e la relazione sulla gestione ai sensi dell’’art. 
151, comma 6 e art. 231 comma 1, D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTI i seguenti allegati al rendiconto consuntivo come indicati all’’art.11 del D.Lgs. n. 118/2011: 
- prospetto concernente il risultato di amministrazione; 
- prospetto concernente il fondo pluriennale vincolato articolato in missioni e programmi; 
- prospetto relativo al fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità; 
- prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
- il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
- il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
- l’’elenco delle entrate accertate e delle spese impegnate negli esercizi precedenti e in quello in corso e imputati negli     
esercizi successivi; 
- il prospetto dei dati siope; 
- l’’elenco dei residui attivi e passivi;  
- la relazione gestionale della Giunta Comunale; 
 
VISTI, altresi, i seguenti allegati come previsti all’’art. 227 del Tuel: 
- elenco degli indirizzi Internet in cui risultano pubblicati l’’ultimo rendiconto consuntivo e l’’ultimo bilancio consolidato 
approvati; 
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- le tabelle dei parametri di riscontro della eventuale deficitarietà strutturale dell’’Ente; 
- il piano degli indicatori di risultato; 
- il conto economico; 
- il conto del patrimonio 
 
CONSIDERATO che: 

- relativamente al ripiano del disavanzo sostanziale di cui alla propria deliberazione n.19/2015 questo Ente ha 

recuperato un importo maggiore rispetto alla quota annuale prevista e determinata in €€ 209.797,38, come si 

evince in maniera più dettagliata dalle relazioni allegate al presente atto; 
- il fondo di cassa al 31 dicembre 2018 risulta pari ad € 6.822.893,02; 

 
VISTO il conto della gestione di cassa reso per l’anno 2018 dal tesoriere del Comune, Banca Unicredit Spa, ai sensi dell’’art. 
226 del D.Lgs.267/2000. 
 
VISTI i conti della gestione presentati dagli agenti contabili corredati dalla documentazione prevista dall’’art. 233 del D. Lgs. 
267/2000. 
 
DATO ATTO che: 

1. per quanto riguarda i vincoli di finanza pubblica, si evidenzia il raggiungimento dell’’obiettivo come risulta dagli 

allegati al presente atto; 
2. è stato rispettato il vincolo sulla spesa del personale, di cui all’’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006. 

 

VISTO l’’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’’anno 2018 previsto dall’’articolo 16, 
comma 26, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 convertito in L. 14 settembre 2011, n. 148. 
 
PRESO ATTO che lo schema di Rendiconto comprensivo dei suoi allegati è stato consegnato all’’Organo di Revisione; 
 
VERIFICATO che  
 
- copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto dei 
tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
- che con deliberazione del C.C n.48 del 14.12.2018 è stato approvato il bilancio consolidato; 
 
Preso atto dei pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’’art. 49 del D. Lgs. 267/2000. 
 
Visti gli articoli da 186 a 190 e da 227 a 233 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Per le motivazioni indicate in premessa: 
 

1. Di approvare ai sensi dell’’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’’art. 18, comma 1, lett. b) del d.Lgs. n. 
118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’’esercizio finanziario 2017, redatto secondo lo schema allegato 
10 al d.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato dal 
conto del bilancio e dei relativi allegati dando atto che lo stesso si concreta nelle risultanze seguenti: 
 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2018 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

   

G E S T I O N E 

R E S I D U I COMPETENZA T O T A L E 

 
Fondo cassa al 1° Gennaio 

    
2.377.810,34 
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RISCOSSIONI 

PAGAMENTI 

( + ) ( - 

) 

 
3.380.636,03 

 
3.411.618,92 

 
14.910.373,59 

 
10.401.308,02 

 
18.291.009,62 

 
13.812.926,94 

 
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 

 
( = ) 

   
6.855.893,02 

 
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 

 
( - ) 

   
0,00 

 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 

 
( = ) 

   
6.855.893,02 

 
RESIDUI ATTIVI 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze 
 

RESIDUI PASSIVI 

 
( + ) 

 

 

( - ) 

 
10.617.312,67 

 

 

2.363.357,96 

 
2.772.004,38 

 

 

6.195.738,76 

 
13.389.317,05 

0,00 
 

8.559.096,72 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) 
 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A) (2) 

 
( - ) ( - 

) 
( = ) 

   
717.982,86 

 
3.639.938,64 

 
7.328.191,85 

     

 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018: 

Parte accantonata (3) 
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 (4) 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 (solo per le regioni) (5) Fondo anticipazioni di liquidità 

DL 35 del 2013 e successive modifiche Fondo perdite società partecipate 
Fondo contenzioso 
Altri accantonamenti 

Totale parte accantonata (B) Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Vincoli derivanti da trasferimenti 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

 

Totale parte vincolata (C) 
 

 

Parte destinata agli investimenti 

Totale parte destinata agli investimenti (D) Totale parte 

disponibile (E=A-B-C-D) 
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 

 

5.160.204,06 
0,00 
0,00 
0,00 

42.916,01 
247.778,99 

5.450.899,06 
 

 

934.670,30 
3.025.906,03 

52.595,72 
0,00 
0,00 

4.013.172,05 
 

 

160.000,00 

160.000,00 
 

-2.295.879,26 
 

 

(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato risultante dal conto del bilancio (in spesa). 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del Fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall'allegato 8 c) 
(5) Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre... 
(6) In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria e 
iscrivono nel passivo del bilancio di previsione N l'importo di cui alla lettera E, distinguendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa riferimento all'ammontare del debito 

autorizzato alla data del 31 dicembre 2015. 
 

2. Di dare atto che nell'esercizio 2018: 
 sono state rispettate le limitazioni imposte dalla normativa in finanza pubblica; 
 è stato rispettato il vincolo sulla spesa del personale di cui all’’art. 1, comma 557, della L. 296/2006. 

3. Di dare atto che questo Ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale redatta 

ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario; 
4. Di dare altresì atto che risulta rispettato il pareggio di bilancio per l’’anno 2017, come risulta dalla certificazione 

inviata alla Ragioneria Generale dello Stato; 
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5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 
 
 
 
Sulla presente proposta sono espressi, ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, 
D.L.vo n° 267 del 18.08.2000, i seguenti visti: 
 
IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA: PARERE APPROVATO                                     
 

Il Responsabile del Servizio Interessato 
Firmato Dott. Efisio Alessandro Caschili 

Pula, 24/07/2019   
 
 
IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE: PARERE APPROVATO  
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Firmato Dott. Efisio Alessandro Caschili 

Pula, 24/07/2019  
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la suesposta proposta di deliberazione. 
 
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000. 
 
Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti, protocollo n. 19623 del 29/07/2019, allegato alla presente 
per farne parte integrante e sostanziale 
 
Sentita l’esposizione a cura della Sindaca Carla Medau, che spiega nel dettaglio il contenuto della proposta, 
come riportato nel verbale integrale di seduta. 

Sentiti gli interventi dei Consiglieri Comunali Loi, Pittaluga, Fa, Usai, Abis, Toccori, e quello conclusivo della 
Sindaca Carla Medau, come riportato nel verbale di seduta; 

Dopo una ampia discussione, al termine della quale il Presidente, mette ai voti la proposta per alzata di mano, 
con il seguente risultato: 

Consiglieri presenti e votanti 13 

Voti favorevoli   8         

Voti contrari   5 Loi – Fa – Toccori – Pittaluga - Abis con dichiarazione di voto 

Astenuti   0  

Sentita la dichiarazione di Voto, del gruppo “Prima Pula” che si allega al presente atto; 

 
A maggioranza dei voti validamente espressi; 

 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 30/07/2019 

 

D E L I B E R A 

Di approvare ai sensi dell’’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’’art. 18, comma 1, lett. b) del d.Lgs. n. 118/2011, il 
rendiconto della gestione relativo all’’esercizio finanziario 2017, redatto secondo lo schema allegato 10 al d.Lgs. n. 
118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato dal conto del bilancio e dei 
relativi allegati dando atto che lo stesso si concreta nelle risultanze seguenti: 

 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 2018 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 

   

G E S T I O N E 

R E S I D U I COMPETENZA T O T A L E 

 
Fondo cassa al 1°° Gennaio 

    
2.377.810,34 

RISCOSSIONI 

PAGAMENTI 

( + ) ( - 

) 

 
3.380.636,03 

 
3.411.618,92 

 
14.910.373,59 

 
10.401.308,02 

 
18.291.009,62 

 
13.812.926,94 

 
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 

 
( = ) 

   
6.855.893,02 

 
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 

 
( - ) 

   
0,00 

 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 

 
( = ) 

   
6.855.893,02 

 
RESIDUI ATTIVI 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze 
 

RESIDUI PASSIVI 

 
( + ) 

 

 

( - ) 

 
10.617.312,67 

 

 

2.363.357,96 

 
2.772.004,38 

 

 

6.195.738,76 

 
13.389.317,05 

0,00 
 

8.559.096,72 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) 
 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A) (2) 

 
( - ) ( - 

) 
( = ) 

   
717.982,86 

 
3.639.938,64 

 
7.328.191,85 

     

 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018: 

Parte accantonata (3) 
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 (4) 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 (solo per le regioni) (5) Fondo anticipazioni di liquidità 

DL 35 del 2013 e successive modifiche Fondo perdite società partecipate 
Fondo contenzioso 
Altri accantonamenti 

Totale parte accantonata (B) Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Vincoli derivanti da trasferimenti 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

 

Totale parte vincolata (C) 
 

 

Parte destinata agli investimenti 

Totale parte destinata agli investimenti (D) Totale parte 

disponibile (E=A-B-C-D) 
Se E èè negativo, tale importo èè iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 

 

5.160.204,06 
0,00 
0,00 
0,00 

42.916,01 
247.778,99 

5.450.899,06 
 

 

934.670,30 
3.025.906,03 

52.595,72 
0,00 
0,00 

4.013.172,05 
 

 

160.000,00 

160.000,00 
 

-2.295.879,26 
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(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato risultante dal conto del bilancio (in spesa). 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del Fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall'allegato 8 c) 
(5) Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre... 
(6) In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria e 
iscrivono nel passivo del bilancio di previsione N l'importo di cui alla lettera E, distinguendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa riferimento all'ammontare del debito 

autorizzato alla data del 31 dicembre 2015. 
 

 

6. Di dare atto che nell'esercizio 2018: 
 sono state rispettate le limitazioni imposte dalla normativa in finanza pubblica; 
 è stato rispettato il vincolo sulla spesa del personale di cui all’’art. 1, comma 557, della L. 296/2006. 

 

7. Di dare atto che questo Ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale redatta 

ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario; 
8. Di dare altresì atto che risulta rispettato il pareggio di bilancio per l’’anno 2017, come risulta dalla certificazione 

inviata alla Ragioneria Generale dello Stato; 
9. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge con 8 voti favorevoli e 5 contrari (Loi, Fa, 

Pittaluga, Toccori, Abis). 
 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
          La Presidente                                                                  Il Vice Segretario Comunale 
      F.to Carla Medau                                      F.to Dottoressa Annalisa Porru 
 

In pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 gg. Dal 31/07/2019 
   

  Il Vice Segretario Comunale 
              F.to Dottoressa Annalisa Porru 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Pula 31/07/2019  

L’Istruttore Amm.vo Delegato 
Giuseppina La Corte  


